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C è del torbido in Europa 
Qualche giorno addietro l 'on. Balfour,, 

eh 'è uno dei più cospicui uomini polìth'i 
contemporaner d'Europa, pronunciò a Man­
chester un discorso nel quale attribuì mire 
bellicose alla Francia e alla Russia. 

Sùbito la stampa inglese se he occupò 
in vario senso e il «Daily News» dichiarò 
il discorso indegno senz'altro d'un uomo di 
Stalo, 

Sarà, anche indegno il discorso, ma le 
mire bellicose attribuite alla Francia sono 
innegabili e ogni giorno che passa ne reca 
prove novèlle e sempre più chiare. 

La preoccupazione quotidiana dei nostri 
vicini d'oltre Cenisio sono le Provincie per­
dute nella gu..rra del 4870..Ed è per la causa 
dell'Alsazia e della Lorena che l'Europa si 
lrova costretta a tener affiliate le armi. . 

Gli avvenimenti di Serbia d'altronde, pos­
sono da un momento all'altro provocare un 
intervento militare deli'Austria-Ungherià. 

Potrebbe in tal caso la,Russia rimanere 
spettatrice indifferente, della marcia in a-
yanti delle truppe austriache? 

, Mon,. prenderebbe essa. !' occasione - ,si 
chiede il diplomatico della Gazzetta Piemon-
tese.-, d'invadere i Balcani 'per ristabilirvi 
io stato delle cose quale fu convenuto fra 
le grandi potenze nel Congresso di Ber­
lino* 

Una simile eventualità è forse desiderata 
a Berlino, perchè la Russia, una volta che 
riuscisse ad ottenere una soddisfazione del 
suo amor proprio, non avrebbe più inteiesse 
di amoreggiare eolla Francia. 

È indubitato elio ove si avverassero le 
complicazioni a cui accenniamo, la Germa­
nia farebbe tutto il possibile per agevolare 
l'azione della Russi.i e trovare i migliori 
espedienti per preservare all'uopo gli inte­
ressi dell'Austna-Unghcria. 

Né ciò tornerebbe difficile all' onesto pa­
ciere, che vi avrebbe per contro il .torna­
conto di ristabilire l'antica lega dei tre im­

peri, che, a tenore dei trattati esistenti, non 
sai'ebbefneomp'atibile colla triplice alleanza 
quale è oggi costituita. 

Non è improbabile che questo nuovo in­
dirizzo della politica internazionale sia, stato 
discusso fra il principe di Bismarek ed il 
giovane imperatore di Germania. 
: Ricorderanno i lettori che Teii cancelliere 
in questi ultimi anni lagnavasi aspramente 
nelle Hamburger Nochtichteh che il suo suc­
cessore avesse tralasciato di coltivare le 
buono relazioni colla Russia e agevolato 
così Veniente cordiale fra questa Potenza e 
là Francia,. 

Non è il caso di qui esaminare se il prin­
cipe di Bismarek, quando era al potere, non 
abbia egli medesimo compromesso la posi­
zione, specialmente col contegno tenuto al 
Congresso di Berlino ;• certo è che dal 1888 
in poi, accortosi delle funeste conseguenze 
-di questa sua politica, l'ex cancellière aveva 
fatto tutti i suoi sforzi per riavvicinare la 
Russia alla Germania, anche a costo tal­
vòlta di offendere la suscettività dell 'Au­
stria-Ungheria. 

Su questo terreno sono oggi concordi 
l'imperatore di Germania, il principe di 
Bismarek e il conte Caprivi, e dinanzi a 
questa felice concordia di sentimenti si può 
credere che molti oppositori del trattato di 
commercio colla Russia si sentiranno disar­
mati, e per alti fini politici voteranno in 
favore del medesimo (1). 

11 ristabilimento dell'intima amicizia fra 
la Germania e la Russia avrebbe,in Europa 
effetti del lutto opposti a quelli che. si ri­
tengono collegali a un'alleanza franco-russa. 
Noi crediamo, e lo dicemmo più volte, ehe 
in questa la Russia esercita ed eserciterà 
sempre un'azione moderatrice. Ma le masse 
pur troppo ravvisano in tale alleanza un 
eccitamento alla Francia a turbare la pace 
europea. Mentreehè la legafra la Germania 
e la Russia, di concerto colì'Austria-Unghe,-
ria e cóli'Italia, non potrebbe da alcuno 
essere riguardata che come una lega essen­
zialmente pacifica, la quale; potrebbe mel-
tore i quattro Stati in condizione di ridurre 
le straordinarie spese militari che pesano 
sui loro, bilanci. 

(1) La « Stefani » a proposito di questo trat­
tato comunica: 

VIENNA, 2. 
La Bolitìsehe Correspondenz ha da Pietro­

burgo da fonte speciale che in quei Circoli bone 
informati si crede ebe il tratiato di commer­
cio russo — tedesco sia definitivamente con­
chiuso. 

La decapitazione dì Vaillant 
(Dall'Agenzia Stefani) 

L e p r e c a u z i o n i p reso da l g o v o r n o 
PARIGI, 5. — Vaillant sarà giustiziato sta-

.mane., 
La piazza della Roquette, ove si rizzerà: 

la. ghigliottina, è rimasta deserta, flao allo' 
ore 1,30 antim. I Curiosi cominciano a giun­
gere, ma bentosto vengono respinti. Si collo­
cano delle barriere. 

Quattro compagnie e uno squadrone della 
guardia repubblicana con 500 guardie di città 
circondano completamente la piazza. La follai 
non è ahc'ora grande^ ma 1 caffè, i vicini sta­
bilimenti e i negozi.di vini sono gremiti. Alle 
4,15 giunsero gli esecutori della giustizia. Non 
avvenne alcun incidente... 

L ' e s e c u z i o n e 
PARIGI, 5 . — Vaillant fu. svegliato alle ore 

7 dei mattino. 
• Egli tenne un 'linguàggio violento emettendo 
delle teorie anarchiche. Non volle ricevere il 
prete, rifiutò di bere dicendo che non no ha; 
bisogno per avere del coraggio. In piazza della : 
Roquette le guardie erano schierate attorno 
alia ghigliottina colla sciabola sguainata. Alle 
ore 7,15 si aprirono le porte della prigione 
e ne usci Vaillant camminando con passo 
fermo, 

Quando giunse a tre.passi dalla ghigliottina 
gridò ad alta voce : « morte alla società bor­
ghese, viva l'anarchia. » 

Allora gli aiutanti del carnefice lo spinsero 
sulla piattaforma della ghigliottina, e la man­
naia cadde, 
" Il corpo e la testa di Vaillant,furono massi 
nel canestro e trasportati con un carro al ci­
mitero di Sery. Numerosissima folla assi­
stette all'esecuzione. Non vi fu alcun inci­
dente. 

Al t r i p a r t i c o l a r i 
su l l a e secuz ione di Va i l l an t 

PARIGI, 5. — .Nessuno ai aspettava che, la 
sentenza fosse eseguita così prontamente, es­
sendosi diffuse le voci che non si farebbe l'ese­
cuzione negli ultimi giorni di carnevale; invece 
ai profittò di questa diceria onde far preparativi 
colla massima segretezza. 

La piazza della Roquette era meno affollata 
del solito in momenti di esecuzioni, perchè 
solo alle due cominciò a trapelare la notizia 
della esecuzione vedendosi arrivare gli agenti 
della forza uibblica. Giungono vagabondi, not­
tambuli e coccottes che cenavano sui boule-
vards. 

Alle quattro arriva Deibler coi furgoni; la 
ghigliottina si monta rapidamente e si fanno 
le prove per assicurarsi che la mannaia scorra. 

Quando gli agenti entrarono nella cella di 
Vaillant, egli dormiva. Svegliatosi disse: « Ah! 
non sapeva che fosse per oggi. » il direttore 
a lui: « Desiderato un cordiale? » E Vaillant: 
«Ho bisogno di nulla per farmi coraggio. » 
Vaillant vestendosi parlava tutto concitato. 

Fu accompagnato in sala dagli uscieri e con­
segnato agli aiutanti del boia.- i quali proce­
dono alla sua toletta. Gli legano le gambe, 
per impedire che nel camminare proceda af-
frettarnente, e le braccia dietro il dorso per 
neutralizzare il movimeuto. Gli tagliano la ca­
micia [intorno al collo scoprendo la nuca. Al­
l'istante dell'esecuzione non vi fu alcun grido. 

Scarsa era la folla ohe rimase molto impres­
sionata. La Marcbai ignorava l'esecuzione del­

l'amante. Vedendo il ritardo si lusingava della, 
grazia. La seppe quando il fatto venne gridato 
dai venditori dei,'giornali e svenne. Vaillant 
lasciò' una spocie dì .professione di fede ed una 
disposizione per l'avvenire della figlia. 

Una lettera di B. Ricasol 
E L A S I C I L I A D E L 18G6 

APPENDICE 
del Cornimi - donale di Padova 

29) 

Dal IX volume dello lettere e documenti 
di B. Rioasoli (volume or ora pubblicato) 
togliamo la seguente, che ha un certo mag­
gior interèsse' di opportunità: 

A Raffaele Cadorna - Palermo. 
Firenze, 15 novembre 1866. 

ECCELLENZA, 
«Mi perviene la Gonfìdetaziale del 7 corren­

te, e se ancor mi occorresse di completare 1 
miei giudizi sulle dlfflcol à immense nelle quali 
il governo di ootesta importante provincia devo: 
a ogni passo impigliarsi, le cose che ella viene; 
a narrarmi tornerebbero acconcissime; ma non 
è cosi, e fino, da bel principio lo capivo be-; 
nissimo a quanti scogli ella'Jandava incontro,, 
e certo vi occorreva tutta la forza del. suo a-
ninap, e sopratutto quell'ardore vivo.e leale 
che ella professa,per,il bene pubblico. Tutta-
volta, io penso, si devo da! governo con ma­
turo consìglio perseverare nella via del. dovere 
e quanto più infermo'ò il corpo tyioto,più, si 
deve curare., 

fi tempo e i saggi provvedimenti cureranno 
i mali onde sono afflitte cotesto popolazioni, e 
sono cèrto che verrà giorno che conferiranno 
pur esse, e largamente, con l'opera, propria 
al particolare e al pubblico bene della nostra 
nazione., * 

È bene frattanto, com'ella opportunamente 
riflette, che si pensi a dar termine ad uno 
stato di governo eccezionale, ohe potendo es­
sere giustificato dalle circostanze prevalenti 
del giorno del quale venne stabilito, non po­
trebbe esserlo, altrimenti quando si prolun 
gassedì. soverchio. • 

Alcune altre ragioni concorrono, com'ella 
pur dice, ad affrettarne il termine, come sa­
rebbe la prossima riconvocazione del Parla­
mento, e comprendo del pari che la sua stessa 
salute, provata sotto tante ansietà, durante 
questi lunghi due mesi, accenni vivamente ad 
un bisogno di riposo. 

Aggiungerò ancora che oramai per il bene 
stesso di cotesto contrade conviene che l'am­
ministrazione s'impianti e si perfezioni sopra 
basi normali di stabilità. 

Anche nell'interesse generale d'Italia, nei 
gravi momenti ai quali ci fa andare incontro 
la vertenza romana, io stimo preferibile che 
non vi sia parte del territorio nazionale, che 
esca di sotto al regime del diritto comune; e 
poiché non manca al governo come disporre 
di forza in tutela dell'ordine, non fa d'uopo 
che esso cerchi vigore in un regime violento, 

1 FIORE ALL' INCANTO 
R O M A N Z O 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

Trfl Ahi.• esclamò, Leentina .piegando- involon­
tariamente |a ginocchia, - quanto è buono Id­
dio a comò lo ringrazio! 

— Perchè lo ringraziate,'figlia mia? 
— Perchè è lui stesso che mi ha condotta 

qui... 
E pronunciando queste, parole , Leontina, 

non riuscendo a dominare l'emozione che tra-
fcoccava in lei, afferrò uria delle inani di Mau-
riaìo » procurò di portarla alle labbra. 

L'Artista ritirò vivamente quella mimo. 
— Che fate, flslià'niia? — domandò egli pò--

scia allontanandosi di due p tre passi. 
— Sono dunque colpevole ? =»: balbettò laj 

giovane le cui guancie divennero, color dello 
ca r i ano . 

— No, certo, non siete fcolpevole.l... ma $ 
cosi éhè si-agisce tra fratello è sorella, e vii 

Proprietà Fratelli TroY«n . 
«lene ristata. 

Milano. - A rlprodu-1 

ricordate bene che è convenuto che noi siamo 
tali... Andiamo, porgetemi la fronte, le mie 
labbra sfiorandola vi diranno tutta la santità 
della casta affezione che sento per voi... 

Leontina ubbidì. 
La bocca di Maurizio si posò dolcemente sulla 

bella fronte della modella. 
Certo gli angeli dovettero sorridere vedendo 

quel bacio così casto e cosi puro, quella ca­
rezza cosi fraterna. 

Il cuore di Leontina si empì di una dolce 
emozione. 

Due grosse lagrime, ma che non erano punto 
amare, si mostrarono sotto le sue palpebre 
abbassate. 

Maurizio, da parte sua, si sentiva molto più 
commosso che non volesse mostrarlo. 

La giòia di compiere una buona azione, 
commoveva profondamente la sua nobile e ge­
nerosa natura e, malgrado sé stesso, intese i 
suoi occhi velarglisi, e rese lagrime per la­
grime alla povera figlia della quale Voleva ad­
dolcire gli affanni e modificare la triste vita 

in quel momento preciso, Il cielo, cupo peri 
un momento, come in un giorno d'inverno,; 
sì rischiarò tuli' a un tratto. 

Duenubi si allontanarono, e un raggio di : 
sole penetrando nello studio come una frecciai 
il' oro, andò ad illuminare quei due visi gio­
vani e beili resi più belli ancora da un' emo­
zione generosa e sincera. 

Si sarebbe detto che Iddio abbassasse il suo 
sguardo benevolo su, quei due giovani, che 
ridesse a la purezza della loro anima e dei 
loro pensieri, e che-gradisse l'inno muto di 
riconoscenza che dai loro cuori saliva fino a 

lui. 

che può eccettuare a mali''più'gravi ehe non 
sono, realmente, o almeno fa supporre ohe l'au­
torità governativa non confidi.In sé stessa. 

Io credo adunque per questi motivi che noi 
dobbiamo operare a ciò lo stato ' legale ecce­
zionale possa costà cessare oon la tino del cor­
rente mese..„ (1) 

Rèsta ora a superare una gravissima diffi­
coltà, quella che, felicemente vinta, ronde à-
gevole la vittoria sopra molte altre. Io voglio 
significare la scelta del futuro prefetto! 

Io non sono l'uomo dèlio dubbiézze; posso 
più di ogni altro ingannarmi, ma non è per 
difetto di principii o di convinzioni o per esi­
tanze. Nettamente io dico avere la più pro­
fonda convinzione che alla testa di codesta" 
provincia sia da preferirsi un uomo de! paese. 

Io sono convinto che le coso della Toscana 
nel 59, non sarebbero andato come andarono, 
se il governo non era in mano di un toscano, 
di un fiorentino, e dirò anco in mano di ohi 
aveva anche qualcbo cosa da perdere. 

Io non potrei consegnare tutti gli altri im­
pieghi e le altre funzioni a siciliani; anzi cre­
do che, si debba con molto acoorgiraonto pro-
miscuareil personale e tener conto anche della 
proporzione ;. ma al governo politico e civile 
della provincia fa d'uopo di un uomo del pae­
se, perchè a lui sono domestici 1 bisogni, i 
vizi e le virtù degli uomini, ohe è chiamato 
ad amministrare, La difficoltà s'incontra (e 
non è.solo costà, sebbene costà sia alquanto 
più grave, ma lo è.anche altrove) nella scelta 
dell'uomo, che possegga le attitudini alla grave 
ma nobilissima missione di governare Palermo • 
e sua provincia. È un'opera rigeneratrice, ohe 
deve formare l'obietto di un cuore magna­
nimo. . 

. «Gif avvenimenti però hanno reso facile ài 
Governo, questa volta, la scelta di tale'uomo. 
il quale, a luì solo cuopre molte vergogne che 
a questi giorni si sono manifestate e fa la glò­
ria di quella terra ohe gli ha dato I natali, 
Iddio non può che benedire la scelta è [sono 
certo che inspirerà ancora una volta l'abne­
gazione magnanima. 

Quest'uomo agli occhi - di tutti è il marchese 
Rudinì. è quello stesso che dopo aver tanto 
sofferto negli averi e nelle affezioni per la per­
fìdia e la ferocia di una parte di codeste po­
polazioni, pure pronunziò queste parole degne 
di essere scolpite in marmo: « Io non amerò 
meno per questo la mia- Palermo. » 

Fin d'allora io dissi: «Questo è l'uomo ohe 
può salvare Palermo ». Égli riunisce le qua­
lità pù eminenti del cuore e della mente; a-
bile ed esperimentato amministratore, alla cui 
virtù tutti rèndono omaggio. 

Io che non conosco altro che Italia e Ita­
liani, e riguardo ì| male che sìa in una parte 
come un'offesa al tutto, vedo nel marchese 
Rudinì il solo uomo che possa operare grada­
tamente quella trasformazione negli animi, che 
fa di mestieri costà, onde codeste popolazioni 

Alcuni minuti dopo la graziosa scena che 
abbiamo molto imperfettamente descritta, Gil­
berto Pascal, ritornando dal Teatro Francese, 
in cui 1' abbiamo seguito in uno dei prece­
denti capitoli entrava nello studio del suo a-
mico. 

Trovava Maurizio curvo sulle pagine bian­
che di un album e che gettava sulla carta un 
rapido,abbozzo del quadro, la cui idea gli 
era: venuta contemplando Leontina. Quest'ul­
tima, che aveva ripreso il suo posto sul pal­
co destinato alle modelle,, posava, immobile 
sotto gli occhi dell' artista. 

Mentre questo avveniva nello studio della' 
via Pigale, preghiamo i nostri lettori di se 
guirci nella via Neuve-Saint-Agostln e di fer­
marsi con noi in faccia ad una gran casa di 
beli' apparenza. 

Si rassicurano i nostri lettori, se hanno 
fretta, non aspetteranno molto tempo. 

Due delle nostre vecchie e più stimabili co­
noscenze uscirono *da quésta casa, Leonida il 
modello, e Adolfo Galimànd esprimevano una 
gioia cìnica. 
1 Si davano il braccio. 

11 modello canticchiava a mezza voce un'a­
ria guerresca, il suo compagno batteva il tem­
po col bastone. 

Dòpo aleuta! passi nella direzione dei boule­
vard si fermarono di coinuue accordo e si 
guardarono. 

— Dove andiamo? - domandò Leonida. 
— Andiamo dove vuoi... 

— Hai fame tu, Adolfo?... 
— Sempre ! E tu hai sete ?.. 
— Come se avessi la pipita... 
— Allora ti andrebbe di masticare non im­

porta che, innaffiandolo con qualch'e fiaschet­
te di cache vertt 

— Mi andrebbe come un abito nuovo... 
— Allora andiamoci allegramente !.. 
= Conosci un buon luògo per di qui ? 
— SI. 

•=• Dove dunque ? 
— Tutt'al più cento passi di qui, via Basse-

du-Rempart, un piccolo vinaio che cucina co­
me un dio !.. 

— Ahi... ahi... 
- • E tira fuori carta argenteria senza sca­

rabei ed è Il primo di tutta Parigi per fare i 
sanguinacci alla cipolla e le bistecche coi ci-
truoli all'aceto. 

— Diavolo ! 
• «•> Quindi la sua clientela è qualche cosa 

di distinto... tutte le persone per bene del 
quartiere, duo ai cocchieri del signor Bryon. 

— Ma è possibile!... 
— Parola d'onore... 
-r- Questo pezzente di Adolfo !.. conosce i 

buoni luoghi... 
— Un po', vecchio mio. 
Parlando in questi termini, i due uomini si 

èrano rimessi in cammino. 
Raggiunsero ed attraversarono il boulevard 

e non si formarono ebe ne U bottega del vi­
naio menzionato di sopra In una maniera tanto 
eloquente. 

Ordinarono una splendida colazione, nella 
quale, occorre dirlo ? sanguinacci alla cipolla 

e le bistecche coi cltruoli all'àcetto erano ì 
piatti di resistenza. 

Alcuni minuti dopo siedevano tutti e due, 
I' uno in faccia all'altro, in una;piccola sala 
scura battezzata col nome di gabinetto [par­
ticolare, e satura di dubbi profumi dell'aglio 
e delle ostili emanazioni del viso alterato. 

= Infine, mio bravo Leonida, - disse Gali-
maud trincando col modello, prima di porta­
re alle labbra il primo bicchiere, infine sei 
contento ? 

— Abbastanza ! - rispose Leonida. 
« Vedi che la cosa cammina come sulle 

girelle... 
— Ne convengo. 
— É che la Belzebù è una donna onesta, 

ah ! ma !... 
— Ella mi produce proprio questo effetto l 
= Intascherai le duemila palle I 
— Ne ho una folle speranza I 
= Immagino che quando avrai in tasca i 

giaietti del banchiere sarà tua intenzione dì 
offrirmi un banchetto di Baìdassare abbastan­
za accurato. 

— Sta tranquillo... non dimenticherò gli a-
ralci... 

== Così va bene I... questo si chiama par­
lare!... 

«= lo sono così. 
= Infine, siamo pienamente intesi... 
«= Capperi I mi pare ! 
«=• Domani sera, alle sei e mezzo, pranzia­

mo con tua figlia dalla Belzebù, mia illustro 
amica... 

— Oonvenuto I arciconvenuto l... 
[Continua) 
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entrino veramente nel giro degli interessi, dèlie 
aspirazioni nazionali. 

Ella troverà qui 1» lettera con,!» qualo of­
fro al marchese Rttdlnl la Prefet&ra di Pa­
lermo, Sì compiaccia porla nelle di lui mani 
e ottenga dal di lui grande patriottismo una 
accettazione sollecita. » 

Gradisca ecc. RIOASOLI. 

(1) Le circostanze d'oggi non potrebbero in questo 
.punto autorizzare un raffronto. • , 

IH LUNjGIANA 
Arresto di anarchici 

Massa, 5. 
A Gragnana, frazione di Carrara, furono 

arrestati i fratelli Secchieri, imputati di par-
. tecipazione ai fatti del 16 gennaio nella ea> 
, aerina di Dogali. 

Essendosi successivamente fatta perquisi­
zione in una grotta, si trovarono molti fucili, 
una bomba, viveri e munizioni appartenenti 
ai detenuti. 

La calma è perfetta in tutta la provincia. 
. • • . T r i b u n a l e di o u e r r a a Massa 

Nuovi processi t muove condanne 
Massa 5. 

Il tribuna!» militare di guerra ha discusso 
oggi la causa contro Pedroni Lodovico, Pe-
, dreni Giuseppe, Pedroni Giulio, Mlcheloni 
Pietro, e Ciaflandi Giuseppe per associazione 
a delinquere. 

Il Tribunale condanna Pedroni Giulio a 8 
anni, con 17 mesi di segregazione cellulare ; 
Pedroni Giuseppe a 3 anni, e 6 mesi di se­
gregazione cellulare ; Pedroni Lodovico a 4 
anni, ed 8 mesi di segregazione ; Micheloni 
.Pietro a 2 anni a 4 mesi di segregazione. 

Assolse Ciaffardi Giuseppe. 
• La sentenza ritenne l'imputazione soltanto 
.per associazione a delinquere ed escluse l'ec-
rdtamento alla guerra civile per Giulio Pe­
droni. 

Il Tribunale di guerra discusse inoltre la 
• causa contro Inghirani Battista, Buonacoscia 
.Giuseppe, Bini Domenico, imputati di asso­
ciazione a delinquere. 
. Il tribunale condanna Buonacoscia Giusep­
pe alla pena della reclusione per 2 anni ina­
spriti da 4 mesi di segregazione cellulare; 
Bini Domenico a 4 anni, inaspriti da 18 mesi 
di segregazione ; Inghirani Giambattista 2 an­
ni e 4 mesi di segregazione cellulare. 

f OROBICI A.LL O P E r \ & 

Gli uccelli in guerra: , 
L'arciduca Giuseppe, che, qualche anno 

ha il comando in capo degli Honvedsun-
gheres , raccontò, una di queste sere, un 
episodio della campagna del 1866, a cui 
egli prese parte. Questa graziosa storiella, 
che si potrebbe intitolare: «Della utilità 
degli uccelli in tempo di guerra», è stata 
raccolta, come segue, da un corrispondente 
del «Nuovo giornale di Pest • : 

«Un giorno che battevamo in ritirata da­
vanti all'esercito prussiano, ci acquartie­
rammo vicino a un villaggio della Boemia, 
di cui ora mi sfugge il nome. 

In sul cader della notte, i miei soldati 
presero quel riposo di cui avevano tanto 
bisogno; io solo continuai a vegliare in una 
casa di contadini, dove avevo fissalo il mio 
quartier generale, e stavo per stendere un 
rapporto, quando fui tolto alle mie medi­
tazioni dalla voce del sergente che coman­
dava il picchetto che montava la guardia: 

— Chi va là? sentii gridare. 
Nello stesso momento, il mio aiutante 

veniva ad avvisarmi che 'uno zingaro arri­
vato allora, chiedeva di parlarmi ad ogni 
posto, dicendo di aver una rivelazione im­
portante da fare a me personalmente. Or­
dinai di farlo entrare. 

— Che c'è egli, amico mio e che mi 
rechi? 

-- Che il nemico s'avanza e sta per sor­
prenderci, , , 
. — Gli : avamposti non hanno notato, fi­
nora, nulla di sospetto, né di inquietante. 

=» Non hanno ancor visto nulla perchè 
il nemico è ancora lontano, ma non tarderà 
molto ed apparire, ed allora gua' a nei I 

— Ahi ma caro mio, chi V'ha detto tutto 
questo? • • •-, • . 

— Se Vostra Altezza vuol aver la bontà 
dì mettersi un momento alla finestra, sarà 
ben presto convinta. Ecce: guardi lassù : 
vede quegli stormi d'ucceli spaventali che 
vengono dalla foresta e volano verso mez­
zogiorno? 

=>» Li vedo benissimo; e con questo? 
, == Ma, Altezza, non crede lei che gli uc­
celli dormano durante la notte, precisa­
mente come fanno gli uomini? Stia certa 
che non prenderebbero il volo se trovas­
sero, questa sera, nella foresta il riposo e 
la calma che sono soliti .d'avere. Se sono 
inquieti e se prendono la fuga, è segno che 
il nemico è penetrato nel folto della foresta 
ed ha provocato un movimento ed un tu­
multo che li disturba. 

— Bene, bènissimo, ragazzo mio. Grazie 
e buona sera. , 

Diedi subito l 'ordine di rinforzare gli 
avamposti s : di dare il segno di allarme a 
tutto il campo. 

Un'ora dopo il. nemico era in vista, e gli 
avamposti aprivano il fuoco. 

E cosi il nostro campo fu preservato da 
una sorpresa mercè le osservazioni ìntel-
igenti di uno zingaro e l'inquietudine degli 
uccelli. • 

X 
Scrivono da Atene: 
«Le montagne dei dintorni di Atene, r i ­

metto, il Pcntelico, il Parnaso, sono co­
perte di neve. Il passaggio del Citerone è 
diventato impraticabile e sì annuncia che 
in Tessaglia il freddo intenso ha ucciso 
più di mille montoni. Il freddo ha, inoltre, 
danneggiato le piantagioni e gli oliveti, 
di cui speravasi abbondante il raccolto nel­
l'anno corrente. 

« In Tessaglia la neve ha raggiunto l'al­
tezza di parecchi metri. Le montagne del­
l'Olimpo, dell'Ossa e del Pelio ne sono co­
perte fino ai contrafforti. > 

X 
I versi: 
Due epigrammi, tolti alla «Miscellanea» 

di Giglio Padovan, stampata in questi gior­
ni a Trieste, 

II primo è dedicato ad un imbrattafogli: 
dittato appena l'occhio 

Sovra il tuo scarabocchio 
Nel verso che stridendo urla e strombazza 
Veggo i segni, scrittor, della tua razza-S 
Non altrimenti, a parte la modestia, 
Cuvier da un osso indovinò la bestia. 

L'altro è sulla tomba d'una spia: 
In questo marmo cieco 
Anche il silenzio ha un'eco. 

X 
Da un giornale: 
SOFIA, 3O. — Bollettino ufficiale di S.'A. R. 

Maria Luigia di Borbone Principessa di 
Bulgaria: 

« Stamane alle ore 7,i5 S. A. R. partorì 
un « principe». 

«L'augusta puerpera ed il neonato stan­
no bene. 

«SOFIA, I8 .3O gennaio i8g4, ore 8.i5 ant. 
«Firmati: Prof. Gustavo Braun, d'ótt. 

Hans Koffer, doti. C. Kalovitz e dott. C. 
Haconow. > 

E pensare che invece le altre misere mor­
tali partoriscano semplicemente un bam­
bino! 

X 
Le sciocchezze: 
Un mio amico credette risparmiare il suo 

« cognac » ponendo sulla bottiglia un car­
tellino su cui era scritto «veleno". (II più 
delle volta» non sì sbaglia). 

Qual fu la sua sorpresa? 
Un giorno colse il suo servitore che tra­

cannava la bottiglia. 
— Non hai vista la parola « veleno ! • 
— Si, ma non ho voluto sopravvivere... al 

mio caro padrone!... 
X 

Dai « morti ». 
Dinanzi ad un sepolcro fastoso, nel quale 

è la salma di una donna, che lasciò vistosa 
fortuna: 

= Per associazioni d'idee - domanda un 
giovinotto all'altro . - ti piacerebbe essere 
il marito di una milionaria? 

L'altro : 
— Preferirei d'essere il suo « vedovo » I 

X 
Una rivelazione, che non è ancora stata 

fatta sul comm. Tanlongo. . 
Poco dopo arrestato, il Tanlongo volle 

parlare col cappellano della prigione, e, a 
uri certo punto gli disse: 

== Ho peccato con parole, opere ed omis­
sioni. 

Il cappellano: 
— Dite pure «emissioni»! 

X 
La sciarada: 

Col mio primier si serbano 
Pure le linfa • 1 mare; 
Nel mio secondo annegansi 
Dell'uom le cure amare; 

Il tutto di Melpamene 
Stretta il pugnai fumante 
Sovra le scene italiche 
Pasteggia re, gigante. 

Quella d'ieri : 
TE RAMO 

LA FORBICE 

più numeróso. Credasi eoe il Saltano voglia 
fare delle razzìe nel paese per pagare l'inden-
dennità alla Spagna.; 

MAZAGRAN, 4. — Il generale Campo» ar­
rivò a Marakesk il 28 gennàio, vide 11 sultano 
il 31 e conferì due ore col granvìsir. L'im­
pressione che ricevette da questi colloqui fu 
favorevole. 

Sronaea del Segno 
R o m a , 4 . — Ieri fu arrestato il sorve­

gliato speciale, Francesco Capriottì, mentre 
in vìa del Corso tentava rubare »na spilla 
dalla cravatta dei signor Ernesto Piacenti Ri­
naldi. 

— Furono tratti in arresto anche due altri 
pregiudicati sorpresi in fragranza dì furto 
con scasso nell'abitazione della signora Maria 
Pallotti in via Giulio Romano. 

— Un' altra conoscenza della questura, cer­
to Pietro Cinti, fu ieri tradotto in carcere, 
dovendo risponderò di borseggio in danno del­
la signora Luigia Cecchihi. 

•=• Infine un altro borsaiuolo provetto che, 
l 'altra sera al Colosseo, durante l'illumina­
zione a bengala, rubò il portamonete alla prin­
cipessa russa Auronsow, venne ieri sera tra­
dotto alle Carceri Nuove. 

Al mariuolo, che si chiama Benedetto Rossi 
furono sequestrati indumenti ed oggetti nuovi 
comperati col denaro borseggiato. 

Torino, 5 . — Quel Bertone Antonio, pre­
teso anarchico, arrestato a Bordohecchia, of­
frendo materia ad esagerazioni a parecchi 
altri giornali, verrà rimesso in libertà. 

Egli da Londra «*•' dove faceva I' ebanista 
ed insegnava ]' inglese agli operai italiani — 
si recava a Faenza per convivere colla ma­
dre, rimasta sola e priva d'appoggio. 

Le bottiglie sequestrategli risultò che con­
tenevano nitrato d'argento per tingere i ca­
pelli. 

Le portava ad un purucchiere suo amico. 
Milano, 5 . — Quale autore delle truffe di 

francobolli a danno di esercenti privativa, de­
nunciate in quest'ultimi giorni, venne arre­
stato il pregiudicato Butti Luigi, di anni 20, 
fonditore in bronzo, domiciliato a Como. 

Vigevano , 5 , — Un tal Conti Giovanni, 
di anni 50, detto II "molila di (fassolo, nel 
montare siti tram a vapore che da Novara 
arriva a Vigevano alle ora 21, alla stazione 
di Cerano, essendo alquanto bevuto, mise un 
piede in fallo, e invece di salire snlla vettura 
mentre il tram si muoveva andò a cadere 
fra due vetture, tanto che il suo corpo rima­
se tagliato dalle ruote delle ultime carrozze. 

Stamattina appunto suo figlio doveva cele­
brare in Cassole il suo matrimonio che na­
turalmente, dopo l'orribile caso avvenuto, 
venne rimandato ad altra epoca. 

GRON ACA DELLA PROVINCIA 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BELGRADO, 5. — Iersera vi fu nel Konak 
un pranzo di gala. Il Re Alessandro brindò al 
nuovo ministero. Il Re disse che la recente 
crisi ministeriale era conseguenza d'un biso­
gno dello Stato. Respinse jenergicamente le 
voci sparse d'influenze «stero o personali. Rin­
graziò il governo della, missione assunta di 
conciliare le passioni politiche e di stabilire 
l'ordiue e la legalità. Simie ringraziò (.spri-
mendo la speranza che il governo riuscirà a 
compiere la missione affidatagli dal Re. 

BERLINO, 5. - - La Banca dell'Impero ha 
diminuito |o sconto al 3 0|Q O l'interesse sulle 
anticipazioni dal 4 al 3 1|2 per 0|0. 

MELILLA, 4. — Un'avanguardia di cinque­
cento cavalieri ò giunta seguita da un esercito 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

C a n d i a n a , 5 . — Con R. Decreto 4 gen­
naio 1894 il Comune di Candiana veniva auto­
rizzato all'acquisto di due appezzamenti di ter­
reno por la costruzione degli edifici scolastici, 
uno nella Frazione di Candiana, l'altro in 
quella di Pontecasale. 

Così anche questo Comune, oltreeshè delle 
Scuole, sarà provvisto dell'abitazione pei mae­
stri. 

Di ciò ne va data lode ai preposti dell'am­
ministrazione comunale. 

== L'altra notte 1 soliti ignoti tentarono, 
mediante rottura del muro, di penetrare nel 
pollaio del signor Andrea Fioravanti, agente 
cav. Albrizzi, coli'intenzione di farvi un buon 
bottino, essendo (ietto pollaio ben popolato, ma 
furono disturbati nella loro impresa dal car­
rettiere Maiifrin, clie di là passava con un carro 
di paglia. 

All'erta massàie, ou'stodite i vostri pollai af­
finchè non abbiate ad avere la brutta sorpresa 
di trovarli spopolati. 

CRONACA DELLA CITTA 

La Tesia mascherala 

0A8INq_PEM0CCHI 
Si dice sempre - e forse è la scusa miglio­

ra - che dòpo una festa di ballo e dopo una 
veglia, dove lo splendore, la bellezza ed il lusso 
vanno a gara colla gentilezza ed il buon gusto 
per farti pa sarò alcune ore felici, non c 'è 
dovere in nessuno di darne esatta relazione. 

E può essere anche vero. Il sonno è sempre 
una buona scusa - il sonno, che ti contìnua 
forse nei sogni le immagini dolci raccolte du­
rante gli istanti di gioia. Ed è una ridda vor­
ticosa, una ridda incessante di liete imagini, 
di balde figure di donno dalle forme flessuose 

« gentili o ^i mascherine',graziose, ohe la­
sciavano divinare incantevoli sorrisi e profili 
di fate. 

La ridda non cessa: eppure è giocoforza 
numerare. Ecco la logica - la brutta logica 
della cronaca, che tarpa le ali al pensiero 8 
dica a chi pretenderebbe forse di descrivere: 
fermati, più in là non si corre ! 

Perchè, nel correre, s'andrebba a rischio di 
finir male, senza far nulla che piacesse al pub­
blico e senza raggiungere l'Intento di dare alla 
fine un resoconto vero. 

Da ciò non credano i lettori che derivi come 
conclusione assoluta il proclamare quella di 
ieri al Casino Pedrocchì la festa monstre per 
eccellenza. No, è soltanto - o per meglio dire -
fu soltanto una fèsta grandiosa pei numero 
degli intervenuti e per le belle signora e la 
maschere che vi abbiamo notato. 

Però - a lo sento dire mentre sto scrivendo -
però sul brio della festa ci sarebbe a non far 
elogi. 

Mancano infatti, se non l'animazione dei con­
vegni grandiosi, la vita, o meglio quella ohe 
i francesi, maestri di spirito, chiamano la verve 
della festa. 

Ma in compenso oh! in compenso bril­
lano ancora nel pensiero le nostre geniali si­
gnore, briose gentili, e nelle orecchie si ri­
percuotono col cinguettio delle maschere le 
allegre note dell' orchestrina, sempre ben di­
retta, sempre a posto in tutta la nottata. 

Ma la cronaca ? Ma l'elenco ? 
La cronaca e l'elenco se ne SDII andati alla fine; 

però, come vien viene, saranno scritti e l'uno 
e l'altra, chiedendo scusa ai dimenticati e più 
che tutto professando fin da principio l'inca­
pacità assoluta di tutto annottare, di tutto ri­
tenere. 

Perchè c'era troppo, e il troppo, si sa, fi­
nisco col lasciar sempre qualche còsa nel di­
menticatoio. 

La mascherine? 
Chi le conosce le mascherine a meno cho 

non ci si raccomandi alle indiscrezioni degli 
amici ? 

Tuttavia notiamo subito due bei costumi 
alla Luigi XIV: sono il tenente e ;la signori­
na Hesse ; una spagnuola elegantissima è la 
signora Folchi ; un' incomparabile Rumena, 
ilare, franca, indovìnatissima^è lajsignorìna Ba-
rozzi ; un DOWtóntì veramente brillante è la si­
gnorina Zaccagna. 

Poi? 
Il poi è più difficile ancora del principio; 

anzi.si tralascia addirittura per non oompro­
mettere con citazioni sbagliate. 

Cosi si viene alle «toilettas» della signore, 
che si elencano - che brutto termine! - come 
l'occhio la ha vedute a la penna fermata. 

E cominciamo. . 
Veggo la sig. Tiratta elegantissima nel suo 

abito di velluto nero - la sig. Veronese in 
giallo-bianco - la sig. Crescini, dall'incesso di 
matrona in rosso - la co. Custoza in bianco-
!a sig. Giacomelli, alta, ridente, dalla greca 
forma, come una Venere di Milo, in nero e 
rosso - ia sigila.Agostini in rosa - la sig. Sac­
chetto in velluto nero - la sig. Bassani di Ve­
nezia indi r le bottiglia - la sig. Rasi in nero-
la sig. Legrenzi in «eliotrope» - la sig. Do­
nati in bianco - la marchesa Miari-Buzzaca-
rini in velluto nero - la sig. Zabeo-Buzzaca-
rini in grigio e rosa - le sig. Lepora Giro e 
Duse di Este in bianco e celeste. 

E son tutte? 

Chi pretende mai d'averle segnate? 
Chi pretende di ricordare i dominò gentili 

di mascherine eleganti, coni? ad esempio le 
sig. Sinigaglia, Moresco ed altre ? 

Certo nessuno e per suo conto il cronista 
rinuncia affatto, a rischio di meritarsi il bron­
cio di qualche visino, ch'egli vorrebbe veder 
sempre ilare e sorridente... 

Ma pur troppo così si fanno gli elenchi -
brutti elenchi - che non dicono nulla o dicono 
poco assai, perchè molto si tralascia. 

. E sa il buon angelo tutelare delle dolci 
imagini di una gradita serata, scorsa tra la 
bellezza, ia vivacità e il melodioso e caden­
zato suono della musica, sa il buon.angelo 
quant'altre lieto e gentili signore di donne e 
di mascherine passano attraverso i ricordi 
della mente confusa. 

In ogni modo discendendo dalla poesia alla 
prosa - prosa sempre vivace, sempre allegra -
arriviamo alla cena verso le 2 - cena non or­
dinata, egli è vero, ma in compenso anima-
tissima. 

E poi ? 
Poi si è continuato a ballare più allegri, 

più franchi, anche più vivaci. Così si son toc­
cate col galoppo-finale la ere 6, ora canonica, 
ora del riposo e della riflessione. 

E fu appuntò qualche istante dopo, che il 
cronista cradetta.di scrivere la sua rotazione. 

Figuratevi se il suo può essere un giusto 
resoconto!.. 

Mentre scrivo egli non vede che belle si­
gnore, maschera elaganti, frale di pramma­
tica, monture d'ufficiali. 

È tutta una confusióne, tutta una ridda 
nella sua povera testai 

E nella ridda vi può entrare, coma costi 
tuente, qualche biochìera di Champagne. 

Perdonategli adunque! ..,; 

Società Padovana 
por l e c o r s e dei c a v a l l i 

(Riconosciuta dal Jockey-Club) 
Come abbiamo promesso Ieri diamo I! prò 

Bramimi delle corsa che si terranno quesl 
anno : 

PRIMO GIORNO — DOMENICA 10 9IUQNI 
< Premio d'Apertura 

Lira 2.000 per cavalli interi e cavalle di 
anni ed oltre nati In Italia. Entrata L. 100 
forfeit L. 50. 

Sulle entrate L. 400 al secondo. Pesi! ano 
3 kil. 52, anni 4 kil. 59, anni 5 ed oltre 6( 
kilogrammi. 

La cavalle kil. 2 di meno. I vincitori nel. 
l'annata di un premio di Lire 3.000 kil 1 l|j 
di sopraccarico, dì L. 5.000 kil. 3, di 8,( 
Lira kil. 4. 

I non vincitori nell'annata di un premio 
Lire 2.000 kil. 1 1|2 di discarico di alcun 
premio kilogrammi 4. Distanza metri 1.280 
Circa. 

Premio delle Patronesse , 
(Hacks gentlemen riders) 

Lire 1.000 per cavalli di 4 anni ed oltru 
che dal 1 gennaio 1894 non siano stati i-
soritti né abbiano preso parta a corse di fan-
tini. 

(Art. 54 del Regolamento). Entrata L. 50, 
forfeit L. 20. Sulle entrate L. 200 al secondo, 
Pesi: anni 4 kil. 67, anni 5 kil. 70 anni 6 ed 
oltre kil. 71. I cavalli interi kil. 2 di più. I 
cavalli italiani kil. 4 di meno. 1 vincitori d'un 
premio nell'annata kil. 2 di sopraccarico, |di 
due premi kil. 4, di tre kil. 6. Distanza me­
tri 2.400 circa. 

Premio del foclicy Club 
Lire 1.000 date dal Jockey Club per Ca­

valli interi e cavalle di 3 anni ed oltre di 
ogni paese. 

Entrata L. 1000 forfeit L. 50. Sulle entra­
te L. 200 al secondo. Pesi: anni 3 kil. 52 an­
ni 4 kil. 62, anni 5 kil. 64 lr2, anni, 6 ed ol­
tre kil. 66. Le cavalla kil. 2 di meno. 

I cavalli italiani kil. 4 di meno. 
I vincitori nell' annata di un premio di lira 

4.000 kil. 1 1|3 di sopracarico di più premi 
di questo valore o della. Somma di L. 15.000 
kil. 3, di un premio di' L.' 10.000 o della som 
ma di L. 30.000 kil 4 lr2. 

Distanza !metri 1.800. 

Premio Padova 
(Handicap) 

Lire 5.000 delle quali L. 750 al secondo e 
L. 250 al terzo per cavalli di 3 ami! ad oltre 
d'ogni paese. ' 

Entrata L. 250, forfeit 125 e L. 50 soltanto 
se dichiarato martedì 2!) Maggio alla:óre 5 
pomeridiane. . : 

Le entrate a fondo di corsa. Distanza me­
tri 3.000 circa. 

Pubblicazione dei posi martedì 22, maggio 
alle ore 5 poni. I vincitori dopo la pubblica­
zione del pesi, di un premio di L. 2.800 kil. 2 
di sopracarlco, di un premio di lire 4.000 
kil. 3, di uno Handicap di L. 4.000 o di un 
premio dì L. 6.000 kil. 5, di uno Handicap di 
L. 6.00U, del premio Principe Amedeo o di un 
premio di L. 10.800 all'estero kil 7. . 

Premio BaccMgìtone 
(Corsa a reclamare) 

Lire 1.000 per cavalli di 3 anni ed oltre 
d'ogni paese che non abbiano vinto la somma 
di L. 5.000 nel 1894. 

Tutti i cavalli saranno a reclamare median­
te scheda per L. 3.000 (art. 38 C.del Rego­
lamento). Entrata L. 50, forfeit L. 25. Sulle 
entrate L. 300 ai secondo. 

Pesi : secondo la tabella con discàrico di 
2 kil. ai cavalli italiani e sopraccarico di 1 kil. 
ogni 1000 lire vinte. Distanza metri 1.800 
circa. 

SECONDO GIORNO - - GIOVEDÌ U.GIUGNO 
j Premio Brenta , ; ' 

Lire 2000 per cavalli interi e cavalle di 3 
anni ed oltre di ogni paese. Entrata L. 150, 
forfeit L. 50. Sulle .entrate E. 400 al secondo. 

Pesi : anni 3 kil. 52, anni 4 klj, 62, anni 5 
kil. 64 li2, anni 6 ed oltre liil. 65! I cavalli 
italiani kil. 4 di meno. 

I vincitori neh' annata di un premio di L. 3 
mila kil. 1 1|2 di sopraccarico, di L. 5000 
kil, 3, di L. 8000 MI, 4, di L. 20,000 o nella 
loro carriera della somma di L. 60;000 kll. 5. 

I non vincitori nell' annata dì un prèmio di 
L, 2000.kil. 1 1|2,di discarico, di aléùd pre­
mio kil. 4. . 

Distanza metri 2000 circa. • "'? :' 

Premio del Ministero di Agricoltura 
(3,'a Classe) 

Lire 2000 dato dal Ministero di Agricoltura 
per cavalli interi e cavalle puro sangue dì 3 
anni ed oltre nati in Italia che non, abbiano 
vinto un premio di L. 20,000, il Premio Mi­
lano, un Premio del Ministero di classe supe­
riore. 

Entrata L. 100, forfeit L. 50. Sulle entrate 
L. 400 al secondo, L. 100 al terzo. . 

Pesi ; anni 3 kil. 50, anni 4 kil. 62,,anni 5 
kil' 64 1)2, anni 6 ed oltre kil. 66. Le cavalle 
kil. 2 di .meno, .. , .. .. 

Distanza metri 2000 circa. •»—'»" •" 



Premio Euganei) 
(Handicap) 

Li re 4000 per cavalli di 3 anni ed ol t re di 
ogn i paese . 

En t r a t a L. 200, forfeit l i , 100 e h. 50 sol­
t a n t o se dichiarato, sabato 9 giugno alle o r e 
1 7 . Sulle en t ra t e L, 1000 ài secondo, L . 300 
a l t e r so . 

Distanza metri 1500 c i rca . 
Pubblicazione dei pesi lunedi 4 giugno alle 

o r e 17. Il vincitore dopo la pubblicazione del 
pesi di un premio di L . 2000 kil 1 1)2 di so ­
praccar ico del Premio Padova ki l . 3 . 

Premio Salone 
(Corsa a vendere) 

L i r e 1000 per cavalli di 3 anni ed ol t re di 
•ogni paeae che avendo corso . nella Riunione 
di Padova 1894 non av ranno vinto alcun pre­
mio nella medésima, né la somma di L. 5000 
ne l l ' a n n a t a . 

En t ra t a L. 50, forfeit L . 25. Sulle en t r a t e 
h. 200 al secondo, il terzo r i t i ra la sua . Ai 
cava l l i che por ave r vinto un premio nella 
Riunione di Padova o la somma di L. 5000 
ne l l ' anna ta non potranno prender pa r t e alla 
corsa , ve r rà rest i tui ta l ' e n t r a t a . 

Pesi : anni 3 kil . 54, anni 4 kil. 6 1 1 | 2 , anni 
6 ed ol t re kil. 63. Le cavalle ed i castroni 
k i l . 2 di meno. I cavalli italiani k i l . . 4 di 
m e n o . 

I vincitori nell ' anna ta di L . 4000 k i l . 2 di 
sopraccar ico. I cavalli che non hanno vinto 
ne ì l ' a n n a t a L. 1000 kil . 3 di discarico. 

Distanza metr i 1500 circa. 
Premio Campo Marte 

(Approvato dalla Società degli Steeple-Ohases 
d ' I ta l ia ) 

CORSA DI SIEPI - GEÌJTLEMEN RIDES 
Lire 1000 per cavalli da caccia che non 

abbiano* vinto là somma di L , 5000 nel 1894. 

E n t r a t a L. 50, forfeit L . 30. Sulle e n t r a t e 
L. 200 al secondo. . „ 

Pesi : anni 4 kil . 65, anni 5 kil. 69 1|2, anni 
6 ed ol t re kil. 7 1 . I cavalli in ter i k i l . 2 di 
più. I cavalli esteri kil. 4 di più. 

Distanza metri 2800 c i rca . 

•AVVERTENZE. i 
Le iscrizioni si ch iuderanno il mar ted ì 10 

aprila alle 5 pom. per il Premio Padova e il 
martedì 29 maggio alle ore 5 pom. per tu t t e 
le a l t r e corse, presso la Segre te r ia della So­
cietà in Padova o presso la sede de l . Jockey 
Club di Roma 53 via delle Mura t t e . 

In ogni corsa, eccet tuato il. Premio dei Mi­
nistero d 'Agricoltura, u n ' e n t r a t a sa rà ri la­
sciata a fondo, di corsa , • 
. . Po r ogni cavallo Iscritto nella Riunione che 
galopperà sulla pista sa rà pagata una tassa di 
L. 20. 

«Cittadella - Vigo'dàrzeré conte Alessandro — 
« Barzilai dot tore Benvenuto — Dtt 'Zara 
« cap. Paolo — Gritti conte "Alessandro 

« — R i g n a n o cav. Alberto, Commissari. 
« — Treves dei Bonflli ba r . Oamillo, Qiu-
«dice. — Barzilai Jott. Benvenuto , Ispet-
« iore del peso. — Fassati m a r c h . Giu-
« seppe, Handicapper. — Raselli Antonio 
« Segretario. — inonsieur Giorge, Bar t l e t t 
« Starter ». 

LA DIREZIONE : 

« Cìttadellà-Yigodarzere conte Alessandro, Pre­
ludente. — Treves dei Bonflli bar . Oa-
« millo, Vice-Presidente. — Barzilai dot t . 

1 « Benvenuto — Camerini conte cav. dot t . 
« Paolo — Da Zara cap . Paolo — Grit t i 
« conte Alessandro — Libri cav. maggio-
a r e L o r e n z o — Rignano cav. Alberto — 
« Visentini Antonio. « • Raselli Antonio, 
« Segretario ». 

Il successo del Veglione precedente e la mi ­
tezza dei prezzi ciJaffldano;in una completa r iu­
scita anche dì ques to . 

Ed il pubblico farà bene à recarsi n u m e ­
roso al Garibaldi, perchè nella grande mouo-
totnta che impera , il Veglione di ques t a not te 
por terà una nota gaia, della q u a t e tu t t i de­
vono approf i t tare , 

.** 
A l N e g o z i a n t i . 
Questa se ra In questo simpatico r i t rovo si 

chiuderà br i l lantemente il ca rnova le coti u n a 
festina di famiglia che promet te di r iuscire]a-
nimatissima. . 

E domani, siamo sicuri di doverne reg i s t r a re 
il completo successo. 

*% 
P e n u l t i m o g i o r n o . 
Ieri psnultlmo giorno di carnovale si ebbe 

in Piazza Uni tà d ' I t a l i a il solito ballo popo­
lare . 

La banda Unione suonò fino alle 7. 
Il pubblioo però iersera ora scarso . 
Anche le maschere e rano /poch ine ; ma fra 

queste se ne notava qua lcuna di abbastanza 
e legante . ,. 

Al Pedrocchi soltanto nelle ore ta rde ci fu 
un discreto concorso di gente , non però come 
quello dei giorni passat i . 

. *» 
B o l l e t t i n o m i l i t a r e . 
Il bollettino pubblicato dal minis tero della 

gue r r a c o n t i e n e : 
Pericoli, t snente in Savoia cava l lona fa 

collocato in aspe t ta t iva . 
Capitani medici ammessi al secondo sesse-

aio : Pesadòri dell ' Ospedale; di Padova , G i ­
rardi del 20 ar t ig l ier ia , 

l'i 
O r o t r o v a l o , 
11 signor Piazza Vi t tor io , per u n a s t r ana 

combinazione, ha potuto t r o v a r e un pezzo di 
catenella d 'oro, l ' a l t ra se ra a Pedrocchi . Ohi 
ne fa r icerca, si rivolga alla Sede della Società 
Veneta presso la quale il s ignor Piazza è u -
Bpiere. 

*'• 
F u n e r a l i . 
Ieri alle ore 15 1|2 'nel la chiesa di S. T o ­

maso Mart i re ebbero luogo i funerali del la 
signora Teresa Moscioni in pochi giorni ra­
pita a l l ' immènso amore dei pa ren t i . 

Fu donna quanto mai dolce ed affettuosa, 
laboriosissima sempre , più che per sé, per gii 
altr i , pe ' nipoti suoi specialmente, ai quali 
consacrò tu t ta sé s tessa. Visse e .mori opra» 
una san ta . 

Il mesto cor teo e r a segui to da amici e da 
ceri numerosi , e sulla bara , fra le a l t re 'figu­
rava una ghir landa Int reccia ta di,, « reseda .» 
e di «gagg ie » , i fiori sovra tu t t i predilett i 
dal l 'es t 'u ta . " . . . 

Pac§ alla sua an ima-gent i le e pia. 253 

L'apertura dei Verdi 

Finalmente è stato deciso e se non sop rag -
giungouo novità - il teatro Verdi a p r i r à i suoi 
battenti nella prossima stagione di Quares ima . 

Se lejnosti'e informazioni sono esa t t e , ieri è 
stato firmato il prel iminare ed, oggi o domani 
deve aver luogo la firma d e l : c o n t r a t t o defi­
nitivo. 

Durante la .stagione si r app re sen t e r ebbe ro 
M opere: La Manon Lescaut di Pucc in i , ed 

* ' a l t ra da destinarsi,, che potrebbe essere 
» l to probabilmente l à ' Valli/ del compian to 
maestro Catalani. 

Noi che abbiamo udito .1 ' ult imo lavoro del 
Puccini, e che ricordiamo tu t t e le finezze di 
inolia musica elegantissima, slamo più che 
sicuri che il pubblico padovano si uni rà ai 
verdetti di tut t i gli altr i pubblici,: e s a lu t e r à 
dui entusiasmo il nuovo, r iuscit issimo lavoro 

I giovane a u t o r e . 

Nel regis t rare questa! notizia, noi non a g -
Smngiamo parola a lcuna, perchè in m a t e r i a 
Si teatro le nostre opinioni sono oramai da 
Wti conosciute e ,ci r iserviamo di da re mag­
giori dettagli appena ci ve r ranno ufficialmente 
comunicati. 

.*. 
II V e g l i o n e d i q u e s t a s e v a . 
Alle 23 il t ea t ro Garibaldi r i apr i rà ì suol 

l'Utenti per il secondo ed ul t imo g rande V e ­
linone Mascherato. 

i H teatro sarà s t raordinar iamente i l luminato , 

I elegantemente addobbato. 
[Il servizio di buffet, che sarà servi to nella 

1 Galleria è siato assunto dal bravo iVrt-
fw. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Pubblico affollatissimo, alla rappresentaz ione 
di gala del cav. Emi.ui Zago. 

Applausi calorosi a tùi t l gli esecutor i . 
Questa sera alle o r e 7 1[2, ul t ima r a p p r e ­

sentazione. Non dubit iamo che un pubblico, 
numerosissimo acco r re rà ad applaudire la va­
lorosa compagnia. 

S P E T T A C O L I PEI. G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Comica Com­
pagnia veneziana di re t ta dagli ar t is t i p r o ­
l e t a r i ZAGO e PRIVATO darà questa sera : 

La Pia de sior Piero a l'asta 
Ore 7 l j2. 

Nostre informazioni 
P a r e a c c e r t a t o c h e l ' o r i . Z a n a r d e l l i 

s o s t e r r à a l l a C a s s a z i o n e i l r i c o r s o d e l ­

l ' a v v o c a t o M o l i n a r i , t e s t é c o n d a n n a t o 

a M a s s a a 2 3 a n n i d i r e c l u s i o n e . 

I l m o t i v ò d e l r i c o r s o è l a i n c o m p e ­

t e n z a d e l T r i b u n a l e m i l i t a r e . 

O . - m a g e n e r a l m e n t e s i c r e d e c h e l a 

C a s s a z i o n e a c c o g l i e r à i l r i c o r s o e, a n ­

n u l l a n d o il p r i m o p r o c e s s o , r i m a n d e r à 

i l M o l i n a r i a i t r i b u n a l i o r d i n a r i . 

L a d i s c u s s i o n e d i q u e s t o r i c o r s o è 

v i v a m e n t e a t t e s a t r a t t a n d o s i d i s t a b i -

l i r a u n p u n t o i m p o r t a n t i s s i m o e m o l t o 

c o n t r o v e r s o d i d i r i t t o e d i p r o c e d u r a . 

Ieri alle ore 1 dopo lunga e dolorosa m a ­
lattia, cessava df vivere il «Ostro conci t tadino 

P i e t r o S c h i a v o n 
Buon patr io t ta , lo r icord iamo ancora nella 

sera del 8 febbraio intrepido; fra la mischia 
e sempre eguale a sé stessa ìed ai suoi prin­
cipi nella cospirazione con gii amici . 

f r a n t o ed argu to di spir i to, godeva di:"mol­
tissime a scelte apiìcizie, Lajscìa desolata' la 
moglie che fu il suo angelo ; consolatore d u ­
ran te le lunghe i ravers ie della sua vita, S. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA. 

S Febbraio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re li m.. 14 s. 24 
Tempo medio del l 'Europa 

Centrale (o dell 'Etna) ore 12 : m. 26 s. -56 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e , 

egui te a l l ' a l t ezza di m e t r i 17 dai suolo e d . 
me t r i 30.7 dal livello medio del mare. 

Wois-tarf. D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

L ' e s p o s i z i o n e f i n a n z i a r i a e 1 p r o g e t t i 

(S) ROMA, 6, ore 8 
H o d a b u o n a fonte c h e l 'on. S a r a c c o , 

p a r l a n d o g io rn i s o n o con a lcun i u o m i n i 
poli t ici c h e gli c h i e d e v a n o not iz ie sui prov­
v e d i m e n t i f inanziar i , r i spose c h e ques t i 
s a r a n n o p r e c e d u t i da l la espos iz ione finan­
ziar ia ne l l a q u a l e l 'on. S o n n i n o d i r à i n t e r a 
la ve r i t à , e s o g g i u n s e p o i : q u a n d o noi a v r e ­
mo d e t t o c o m e s t a n n o v e r a m e n t e le cose , 
il n o s t r o c o m p i t o sa rà in gran p a r t e com­
p iu to . . 

Ques t e ì p a r o l e de ì l ' on . S a r a c c o confer­
m a n o le not ìz ie , d a m e m a n d a t e v i nel lo 
scorso mese r i g u a r d o a l l ' esposiz ione e ai 
proge t t i finanziari.' 

Gli ono r . S o n n i n o e S a r a c c o , infat t i , non 
solo c r e d o n o di d o v e r far la. espos iz ione 
finanziaria p r i m a di p r e s e n t a r e i p roge t t i 
p e r c h e il p a r l a m e n t o e il paese p r i m a di 
m e t t e r s i a d i s c u t e r e . c o n o s c a i n t e r a la vo­
l i la , m a c r e d o n o Che q u e s t a s ince ra e s p o ­
sizione de i n o s t r i mal i s ia ih q u e s t o m o ­
m e n t o ciò c h e p i a p r e m e pe r far ella il 
paese pens i s e r i a m e n t e ai oasi suo i . 

C a r n e v a l e 
(S) . ROMA, 6 , ore 10 
Il Ca rneva le s 'è un p o ' . p i ù a n i m a t o in 

q u e s t i u l t imi g i o r n i , m a fes ta p e r ò s e m p r e 
fiacco e s n e r v a t o . ;; , <> i 
• I vegl ioni a l G o k a n z i s o n o m e s c h i m s -
s imi . 

Nelle vie un po'J 'di movimento , 1 m a non 
ce r to que l lo degl i ann i scors i . 

'Nelle ' .case p r i v a t i q u a l c h e p i c c o l a festa -
nessun„..gran ba l lo , a 

Krséì 'a a l l ' a s soc iaz ione de l la s t a m p a ci 
fu n n a ' p i c c o l a fest ina p e r i b a m b i n i c a m ­
bia tac i poi in balfb per le m a m m e e i 
b a b b i . L a festa r iusc ì a b b a s t a n z a l>ene. 
N o n s i a u m e n t e r à i l d a z i o s u i c e r e a l i 

(S) ,v ROM A., 6, o re 11 

A q u a n t o m i c o n s t a il Gove rno n o n p e n s a 
m e n o m a m e n t e ad a u m e n t a r e ; in n e s s u n a 
misu ra , il dazio sui: cerea l i 

Da s tud i c h e s a r e b b e r o stat i fatti ai m i ­
nister i5 del T e s o r o è de l l 'Agr i co l tu ra s a r e b ­
be r i su l t a to d i e a n c h e in t e r r en i poco i -
d i t t i alla co l t u r a del g r a n ò , q u e s t o ò s t a to 
p r o d o t t o con un cos lo t a l e da t r o v a r e larga 
r i m u n e r a z i o n e non Solo nel prezzo de l g ra ­
no iti I tal ia , d o v e cos ta 5 lire di p i a ìri 
graz ia d e l dazio , m a a n c h e nel prezzo de i 
gran i nei m e r c a t i l i be r i . 

6 Febbraio Ore 
9ant 

Ore 
pòm. 

Óre 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 771.7 769.3 768.8. 
Termometro centigr. -r-4.7 + 9.0 + 6.9 
Tensione del Vap. acq- 3.7 IS.G 3.7 
Umidità. relativa . . 58 41' 49 
Direzione del vento ., NNE SW WNW 
Velocità cbil. orar, del 

vento 17 1 9 
Stato del'cielo. » .. sereno sereno sereno 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padovane febbraio. 1894, 

P a r i g i 5 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA) 

A termini dell 'art icolo 31 dello S ta tu to , gli Azionisti di quosta Ranca sono convocat i l a 
ASSEMBLBA GENERALE ORDINARIA pai giorno 18 Fobbràio cor ren te , allo o re 12, n o l i * 
Sede Sociale, Via Maggioro N. «91 A e 692 p e r del iberare sul seguente 

Oi*«3 . in© d e l gtf.ox-ao.os 
1. Relazione dol Consiglio d 'Amminis t raz ione 

e del Comitato dei Sindaci su !Ia Gestione 
e Bilancio dell ' Eserzizio 1893 ; approva­
zione del Bilancio stesso e del proposto 
r i p a r t o degli utili ; 

2. Rappor to del Comitato Diret t ivo dei Pres t i t i 
a l l ' one re ; 

4. N o m i n e : 
Del Presidente, di dne Vice-Presidenti , di 

ot to Consiglieri d 'Amminis t razione, di 
due Sindaci effettivi, di due Sindaci 
supplent i , di t re Probivir i , di t r e Arbi t r i 
e di se t te Elettori dol Comitato di Sconto ; 

4. Fissazione della somma da erogarsi in P re ­
st i t i a l l 'onore duran te l ' anno 1894 ; 

5. Fissazione del limite massimo delle somme 
da impiegarsi secondo il disposto del l 'ar­
ticolo 62 dello S ta tu to . 

Qualora la pr ima adunanza non avosse luogo 
pe r difetto di in te rvenut i , la seconda convo­
cazione seguirà il 25 Febbraio co r ren te , alla 
stessa o r a e nel medesimo locale. 

Avvertesi ohe a sensi dell ' a r t . 179 del Co­
dice di Commercio, il Bilancio, insieme alla 
Relazione dei Sindaci , a da ta re da oggi, r e s t a 
deposi tato negli Ufllci della Banca a disposi­
zione dei Soci che volessero esaminar lo . 

Padova, 1. Febbraio 1894. 
l i . P R E S I D E N T E D E L CONSIGLIO 

I ) . C O L E T T I 
per 11 Comitato dei Sindaci 

Prof. G I U L I O A L E S S I O 

11 d i r e t to re 
a. B. Del Vo 

C e s s a n o d i e a r l e a 

Pres idente : comm. sena tore Domenico a v u t i -
cato Coletti, scaduto pe r anz ian i tà . ,; 

Vice-Pres ident i : barone Mario Treves ì>8? 
Bonflli, scaduto per a n z i a n i t à ; - Bellini, 
cav. dott. Teobaldo, defunto. 

Consiglieri : Bellati nob. cav. Agostino, s e * 
duto per anziani tà ; - Bellavitis co. p r o f 
Ernes to , id. ; - Oalégari Giuseppe, la . ; 
•Oattlcieh, cav. dott . Giovanni, id. ; - HìeiV 
dott . Giovanni, id. ; - Tivaroni avv . Carlov 
id. ; - Zanon ing. Ermenegildo, id. ; ' , - Or i ­
gano Giovanni, dimissionario. 

Sindaci effettivi : Alessio prof. avv . G i u l i * 
scaduto por anziani tà e Astolfl r a g . Fo r 
dinando, id. 

Sindaci supplenti : vacan t i . 
Probivir i : Fasolo Giacomo, Marcon dot t . Lu ig i 

e Plotropoli c av . avv. Paolo, scadut i p e r 
anziani tà . 

Arbi t r i : Anastasi cav. Francesco, Cardia Fo t t i -
tana avv. Adolfo e Clicchetti cav . G. BC 

Elettori Comitato di Scon to : Barbaro co. a v v . 
Emiliano, Corradiui Autonìo, Sgara 'va t t t 
Luigi, Taboga cav. Giuseppe, scadut i p e r 
anziani tà , ' 

R e s t a n o i n c a r i c a 
Consiglieri : C a r r a r a Luigi, Cavalcasene P i e t r a 

Faccanoni cav . Alessandro, Folcili Gli» 
glielmo, Indri comm, avv. Egidio, S c h i é -
sari cav. Pietro, Silvestri eav. A les sandra , 
Zanon Alessandro. 

Sindaci effettivi : Moresco r ag . A r t u r o . 

261,; 

8S.37 
7 5 , -

U l l , -
96 ', -

4 1 , -

l t o m a 6 
Rendita contanti 
Rendita per line 
Banca Generalo, 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni immobiliare 
Parigi a 8 mesi —,--
Parigi a 6 mesi —, -

M i l a n o 5 
Rendita it. contanti H4,70 

» Ina ' 84,80 
Azioni Mediterranea 437,— 
Lanificio .Kosfti 11!IS,=» 
Cotonihoio Cantoni 36(1,^ 
Navigazione generalo 228,- • 
Raulnepia ^ncohorì 2116,— 
Sovvenzioni 7 — 
Società Veneta 18,— 
Obbligazio-i ìnèrid. 2HH,™ 

» nuove 8 0[0 266, ~ 
Francia a vista U4,tìft 
Londra a 3 mesi 28,811 
Berlino a vista ' 141,80 

V e n e z i a 5 
Rendita italiana 84,90 
Azioni Banca Veneta 238,— 

» Società Yen. 
Coi. Vonoz. 230,— 

Dal le '9 an t . del 8 alle 9 ant. ; del 7 
Tempera tu r a mass ima = •+ 9 . '4 

» min ima = -(4. 0 / 2 

Obblig. prest. venez. 
F i r e n z e S 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

e .Francia 
Asioni F. M, 

» . Mobil. 
: T o r i n o 5 

Rendita contanti 
» Uno 

Ailonv Eerr. Medit. 
. » Mer. 

Credito Mobillaro 
Banca, Nazionale 

» di Torino ':•} 

Rendita ir. 8 0m 
idem ;t 0|0 perp. 
idem 4 1T3 0[0 
Idem ital 8 S[0 
Cambio s. Landra -
Consolidali inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia : 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano .fi 0[0. 
Rendita., ungherese 
Rendita snagnunla 
Banca Sconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Smw 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

48,75 

88.7H 
i 88.73 
115,03 
892 = 
I37.S0 

84,77 
84,88 

4 5 0 , -
8 9 1 , -
184,— 
800, = 
iao,= 

97,07 
104,42 
78,58 
»n;i»" 
s a , -

298,— 
13,-45 
28,10 

640 , -
479,48 
813,78 

94,S8 
64,70 
3 8 , -

(101,511 
1081,= 
2801,= 

1 8 , -
98,50 

Alla Banca d'Italia 
(SE&E DI GENOVA) 

sono depositat i gli import i degli 8 3 0 5 

p remi da sorteggiarsi in F E B B R A I O 

D i 1 I R E 

200.000 - 10.000 
5 . 0 0 0 - l.ÓÒO - 7 5 0 - 500, ecc. 

lutti pagabili in contanti. 

Gli ultimi biglietti 
s o n o i n v e n d i t a 

C Lire UNA al numero 
V i N G I T O R I o N O N 

cont inuano ad ave r valore anche dopo la 
estrazione, polichè por t r e mési consecu­
tivi, con deoot renza dal 16 marzo 1834, 
v e r r à acce t t a t e dalla Banca di Emissióni 
Fratell i Casara to di Francesco, Via Carlo 
Fel ice, 10, Genova (conformo alla dichia­
razione s tampata al verso di ogni bi­
glietto) a Contesimi Set tantacinquo, in 
modo che per- ogni Lira si r ischiano 
solamente Contesimi 25. 

Sol leci tare le richieste di biglietti 
alla B a n c a d i E m i s s i o n i F r . Oa'sareto 
(Casa fondata nel' 18S8) via Carlo Felice, 
10, Genova, ed ai principali Banchieri o 
Cambio-valute e Tabaccai uel Regno. 

Libreria p. |fl|NQn 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a ^ . P A D O V A 1 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
I T A L I A N A E F R A N C E S E 

6 0 0 0 o p e r e d e i p r i n c i p a l i a u t o r i fi 
i t a l i a n i e s t r a n i e r i a l c o r r e n t e * 

d i t u t t e l e n o v i t à 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

Centes. 9 0 Gentes 
A L M E S E 

Abbuonamenli complessivi a prezzi ridala 

Ferrovie meridionali 508, 
Prestito rnsao M,?S> 
Prestito portoghese 2Ò,r= 

V i e n n a 5 
Ruini, in tiarta 97,93 

» in argento 07,110 
••> ;, in oro 140,M 
> senza ióiB, 97,30 

Azioni della Banoa 1025,— 
, . ;, Stai), al eród. 353,80 

Londra 12u,3ii 
Zecchinlimp, : ; S,90 
Napoleoni d'oro 9,97, ~ 

B e r l i n o 5 
Mobiliare 310.:» 
Austriache _, .**>,— 
Lombarde * fe.OO 
Rendita italiana 7iì,l0 

L o n d r a 5 
Inglese 98 8|4 
Itoliano TfS llilji 
Cambio Francia 113,8» 

» Germania 110,65 

STABILIMENTO BAGNI 
PÀDOVA PIAZZA DUOMO 306 

• [Direzione Mertica 
Aperto anche durante V inverno, dalle • 

atte 22 nei giorni feriali, e fino alle 16 
nei festivi.. . 

Loco li riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in ' vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenical i . 

Doccio fredde e ca lde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , c i rcolare e s imul­
tanee . 

Ripar t i separa t i per signore con ingresso 
sdeciale. • 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi , mas­
saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi Un bagno . . . . . L . 1.50 

U n a doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15 .— 

doceie . » 8.50— 
t r imes t ra le ed annuo vantag­

giosissimo Ano a tut to marzo H14SP 

Calzoleria F. Fogliati 
P A D O V A 

1749 - Via dei Setvi-^ 1749 
, (Portico della Chiesa) 

S u c c u r s a l e V i a M u n i c i p i o , 4 
(ex Negozio Rodolfo Martire) 

GRANDE ASSORTIMENTO 
CALZATURE 

d à S t a g i o h e e d i B a l l a 

a prezzi modicissimi 

0MV0LAI0 MECCANICO 
i n G a s a p r o p r i a 

Avver te inoltre di assumere qua lunque r i ­
parazione in orologi tascabili in genere , c o m a 
in orologi da tavolo, da muro , dà to r r e e d»; 
storr icel la con modificazioni, anche colnuova 
sistema universale a ventlquuttr'oref e d il 
tu t to a prezzi couvenientissimi. 

ALESS1 PA.BIA.NO 
S. Girolamo, Via Brondolo 1 |2* 

vicino alle Scuole Tecniche 
223 ' P a d o v a 

Nei casi di linfatismo, scrofola e rachi­
tismo l'EMULSIONE SCOTT dfl otttmVA-
suliàti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sosti tuzioni) 
Ho esperi to l'Emulsione Scott su b a m b i n i 

linfatici, scrofolosi e rachitici , ed i r i s u l t a t i 
furono superiori alla mia aspet taz ione . '; 

O r a la prescrivo ai tubercolosi, e s a ' m i 
corr ispondesse con egua l e successo , noni' e s i ­
terei a convincermi che la Emulsione §colt 
pot rebbe sosti tuire v a n t a g g i o s a m e n t e riebbi, 
p ra t i ca med ica l'olio di fegato di merluzzo» 

GIOVANNI T A D l N l 
Medico Pr imar io dell ' O s p e d a l e 

12 di S. Giuliano in N o v a r a §' 

P . BISLTKA.ME, Direttore 
F . S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

GIUSEPPE MAZZARO 
8. Pantalecme 5 V E N E Z I A S. Pantaleom 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed a! dettaglio 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r a n c i a pe r V e t r i n e — 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in t u t t i i s p e s s o r i e dirriensioni — co lo ra t e , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e - L A S T R E »= T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o i e ' 
e S E R R E - D I A M A N T I p e r L a s t r e . ' 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

http://gtf.ox-ao.os


f ^ g O n n u n z i j i v o l g e r s i agli Uffici f i Pubblicità della Casa HAASENSTEIN & VOGLER 982, yia~Spìrito^ S a n t o T F K " 
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C. F. WEBER 
Lipsia-PlagWiiz 

fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E 01 -CARTA C U O l t ì 

per Coperture piane 
; Produzione annua : 

Tettoie piane . , . . . 300.000 m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 171 

Pébbiyta : Economrea r i 
cent.! 3 pei- pai-ola" 

(minimum ventesimi 30) 
' Diversi 

, PESCASI ..ancora pèrsone di spirito. 
Indirizzare Nebpolobis in poèta' Milano 
, ,-201 T 

CASA. commiercii>le tedesca in Sicilia 
ceroai abile' corrispondente tedesco e 
francese^ OffeHe e referenze 0'73!) M 
Haasenstein e Vogler, Milano»; 263M 

CERCASI socio per avviato negozio 
ferramenta in Milano che pòssa di­
sporre circa Lire 8000, già pratico 
dell'articolo. Scrivere C 684 M presso 
Haasenstein e Vogler, Milano, 264 M 

CERCASI tecnico pratico disegno 
fonderia ghisa; lavori in l'erro. Offerte 
dettagliate e referenze sotto 521 presso 
Haasenstein e : Vogler, Fifèrizò.,$65 F 

GIÓVANE inglese di famiglia distin­
tissima, 18 anni, cerca posto"tCome 
volontario in una buona casa di com­
mercio. Conosce perfettamente il fran­
cese e tedesco. Offerte &90, Haasen­
stein a Vogler, Firenze. 266 F 

fieale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
" A X e l S I S e x x (IN SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710 

Fabbricazione .dì oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ognetti di porcellana per uso chimico H45P 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY %. SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m ÒSI b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
(Esiabìished in Llverpool in 1841) 

fiflakers of soap specially adapted for each Market 

AL MASSIMO BUON MERCATO 
N E I GRANDI MAGAZZINI Dì LIQUIDAZIONE 

PADOVA— Via Santa QMiana N.\ 1075- PADOVA' [i 

A¥¥ISO 
La" sottoscritta Ditta, incoraggiata; dal buon esito avuto 

nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE 
" ', LE 

Stoffe Cheviot, inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 

Riceve inoltre Commissioni sapra[ misura per confezione 
Vestiti completi, Ulster, Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata' come per lo passato, 
si sottoscrive 

movp, 

LA DITTA 

ZOPPELM & PEDROTTA 

MUSICA A CASA 
500 pez?ii per Pianoforti 

vengono spediti • franco di porto: in 
tutta Italia, persole Lir« 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
«rfWk ballabili dei più in voga; e re-

jtCtt delle più belle canzoni popolari 
1 M\ di tutte le nazioni. 

Sl^ rinomate; com'poslzioai di Mozart, 
" Beethoven, Hayn, ecc. 

1 % bellissime) ouverlures 
K/* canzoni senza parole di Mem'els-
O O sohn 

f o t » dei più favoriti pezzi d!opera, 
o32 ecc. 
Le ordinazioni si eseguiscono pron 

tamente. •••• 

MORITZ GLOCAO J : 
e Ainburjgq (Germania) , H40P 

PUHPING MACHINERY 
Hàthorn,Da¥ey4'C«9 Leeds 

H I O I V 

Selve Fratelli 
Valle d'Aosta 

Casa fondata nel 1871 

FABBRICA BI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

S P E C I A L I T À 

Filo di Rame per conduttori elettrici 
*$&•*' 

CD 

CU 

EPILESSIA 
e altro malattie nervose 

si guariscono radicalmente colte 
1 c e l e b r i *"'..< 

POLVERI 
dello 

Otabilimènto Massarini 
, DlfeÒLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie,Farmacie. i -, 

Si spedisce I gratis l'opuscolo dei 
auariti. ; 

FERRO-CHINA-BISLErtl 
LIQUO 

VOLETE HGENR BENE?? 

LIQUORE. STOMATICO RICOSTITENTK SOVRANO 
DI 

VOLETE IA SALUTE?!! F. BISLERI - Milana'* 

A C Q U A 

CNO'CERA UMBRAI 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la Regina delle Acque da tavola CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIAISA 

Chloago; J6-8-S3. 
Il jottoBCrilto 6 lieto di dicliinaro ohe L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) 6 Dna ottima acqua, ottima por il 
sapore astiai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'jnequa veramente raccomanda­
bile per tavola « per 1' uso cornano. 

Doli, OTTO ». WITT 
Prof di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Vieto : 11 R. CommÌBBulo Gerente 
UNGAIIO 

tn33X.Ji.-NC> 

Freg. Sig. F. DiBlcri, ... • 
Milano, 16-11-88 

Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milana aenza mqndarle nna parola d'encomio 
pél suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente nn buon 
tonico, nn buon ricostituente nelle anemie, nelle de-
belerze nerveae, oovregge molti» bene V inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lungbe malattie, 
in ispecial mode di febbri periodiche. 

Bott. SAGL10NE cornai. CARLO 
IIU8P ' / ( " . . . ' , , Medico, di S. M.'il Re 

CD 

pa>, 
i 

CO. 
CD 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di fiacchine e Smerìglio 

BÒCKENHEIN 
presso Francoforte su! Meno 

, MOLE JDI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO' 1. qualità per affilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Nàxos e Smeriglio Tliyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) par pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli,-per lucidare, per fresatrici, eoe. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

EDI©® & C o x x x x x 
REMSCHEID (Prussia. Renana) 

Fabbrica di lime, se'nhe,. ferri 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri dà pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, labhricati cui nuovis­
simo sistuma cilindrato sul l'errò, 
Scalpelli, Sgorbi < ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crimie; 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spedali tà da Cartiere 
H i 03 V 

Dierksmeyer & Hèl.snèr 
Officino di costruzione Macchine - Utensili 

L E I P Z I G - M O C K A U 
H106 V 

SOLO L'ACQUA 

C H I N I N A - M I C T O N E 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA Ij C A P E L L I E LA B A R B A 

i | MANTENENDOLA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e càfitraffaztoni ed esigere sempre sull'etictietta il nome dei preparatori. 

AL SVI I G O H E & G . 
MILANO - Via Torino, 12 •»- MILANO 

Si vende dn tulli ì farmacisti e negozianti'di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L, 8,50. ti Per te,spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più a 

A Padova dal Sig. L. PAVEGG10 Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — ' 
Sig. G. B. PÉZZIOL preghiere Vi» dei Servi.. HU9 

Deposito generate da A. MIGONE E C. • Via Torino N. 12, • MILANO DOPO LA emù 

11 vostro colorito si manterrà fresco svalutato se adoperate 

LA 

YELOUTINE 
di puro Riso speciale preparata al BISMUTO ,„,-

da CH. FAY., Profumiere PARIGI, 9, Bue de la Paia) 

Primi Premi a tutte le Esposizioni a cui venne preso parte 

FABBRICA A VAPORE 

DI FUNI METALLICHE E FUNI DI CANAP 
C. EBERHARD OECHSLIN 

SCHAFFRAUSEN (SVIZZERA) 
FUNI METALLICHE d' ogni dimensione e sistema, per Trasmissioni, Trazioni, 

funicolari, Ponti, Miniere, Trasporti aèrei di genere, costrutte col miglior' Alo d' ac­
ciaio fuso, Ilio d'acciaio Bessemer, Ilio di ferro sredese, ilio di ferro omogeneo e Alo 
di ferro del Giura di I.a qualità. 

BPNI DI CANAPE per Trasmissioni, di Canape Manilla, StedOBe od Italiana, 
oppure di Cotone. — Corde per Paranchi, Argani,., Armature- e Bastimentiv Mancnc 
incatramate e mezio incatramato. — Cordo di guarnizione per condutture d'acquo. 

FUNI DI HL DI RAME per Parafulmini o, Trasmissioni «lettrlche di forza. -
Funi metalliche fine di Alo d'acciaio o di ferro, stagnate e zincate, di alluminio, di 
rame, ottone e bronzo. H102V 

ffitASSOMAr^SIOy PkB! FUNI METALLICHE E DI C A N A P B _ ^ ^ 

abbonamento a! "COMUNE,, 
L i r e ' 16 annue 

Padova 1894, Tip. F. Sacchelto 

http://tn33X.Ji.-NC

